
 UNIONE MONTANA ALPI GRAIE 
Piazza V. Veneto n. 2 – VIU' 

 
    IL REVISORE DEI CONTI 
 
 
Presa in esame la proposta di deliberazione della Giunta dell’Unione Montana Alpi Graie avente 
per oggetto “1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016/2017/2018” 
 
Rilevato che la Giunta predetta (assunti per l’urgenza i poteri del consiglio), “per il verificarsi di 
alcuni fatti nuovi, non previsti né prevedibili in sede di approvazione del bilancio per il corrente 
esercizio”, intende “procedere ad un variazione al fine di aumentare la disponibilità di alcuni 
stanziamenti di spesa/entrata per l’adeguamento degli stessi alla effettiva necessità”; 
 
Esaminati i prospetti A e B allegati alla citata proposta di deliberazione, riportanti le variazioni da 
apportate al bilancio 2016/2017/2018;  
 
Vista la legge di stabilità 2016, art. 1 commi 709, 710 e 711: 
709. Ai fini della tutela dell’unita’ economica della Repubblica, gli enti di cui al comma 1 
dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, concorrono alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 707 a 734 del presente 
articolo, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 
degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
 710. Ai fini del concorso al contenimento dei saldi di finanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 
devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese 
finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730, 731 e 732. 
 711. Ai fini dell’applicazione del comma 710, le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 
3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese 
finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Limitatamente 
all’anno 2016, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza e’ considerato il fondo 
pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 
all’indebitamento”; 
 
Considerato che tra gli enti di cui al comma 1 dell’articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 
non figurano le unioni montane, le quali, pertanto, sono escluse dall’obbligo di cui al comma 710 
dell’art. 1 della citata legge di stabilità 2016; 
   
Ritenuto di poter esprimere parere favorevole; 
 

Ai sensi dell'art. 239 comma 1 lett.b) del D.lgs 267 del 18.8.2000; 
 
 

esprime parere favorevole sulle variazioni di bilancio contenute nella citata proposta di 
deliberazione della Giunta avente per oggetto 1^ VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2016/2017/2018”, ritenendo le previsioni variate congrue, coerenti e contabilmente attendibili. 
 
lì 25 giugno 2016  
 

IL REVISORE DEI CONTI 
Dr. Vito Continella 

Firmato digitalmente 


